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L'Univeristà di Mannheim è situata nel centro città, nell'antico Palazzo dei Principi Elettori del Palatinato, al 
suo interno vi sono la maggior parte delle facoltà e delle biblioteche, nonchè la mensa e le palestre 
universitarie. L'Università ha un disponibile ufficio di relazioni internazionali che guida passo passo lo studente 
durante tutte le procedure di application e enrollment. Lo studente viene contattato dall'ateneo ospitante nei 
primi mesi invernali per l'application nel semestre primaverile. Le procedure di application ed enrollment sono 
molto intuitive e guidate attraverso un portale apposito per gli studenti in scambio a Mannheim. Al momento 
dell'enrollment allo studente viene fornita la sua carta personale dell'università, ECUM card, che gli permette 
di caricarvi danaro per pagare la mensa e i trasporti pubblici cittadini, inoltre permette di accedere alle 
biblioteche e alle forocopiatrici universitarie. L'Università di Mannheim offre un'ampia scelta di residenze 
studentesche a prezzi modici, con alloggi confortevoli in appartamenti condivisi o monolocali. Allo studente 
viene offerto una vasta gamma di corsi, che devono essere scelti minimo per la metà dalla facoltà di 
provenienza e il resto dalle altre facoltà. la maggior parte di essi sono insegnati in inglese, soprattutto quelli 
delle facoltà di scienze sociali e business. Particolarmente interessanti sono i corsi offerti dalla facoltà di legge 
e quella di business, dato che Mannheim è nota in Germania come uno dei migliori atenei per Scienze della 
Finanza e del Marketing. Gli esami, a differenza di quelli italiani, si compongono quasi esclusivamente di saggi, 
sia in itinere sia a fine corso, realizzati dallo studente sulla base degli argomenti affrontati ai corsi. Le lezioni 
si dividono in Lectures, le classiche lezioni frontali che trattano argomenti più vasti, e Seminars, che consistono 
in una discussione fra gli studenti moderata dall'insegnate che propone il tema del giorno, in concordanza con 
l'argomento del corso, che tende and essere più specifico e circoscritto. La facoltà di Scienze Politiche si 
compone di validi insegnanti, per la maggior parte studenti phd, sempre disponibili per chiarimenti. Agli studenti 
di Scienze Politiche vengono offerti corsi, Lectures e Seminars, principalmente in Sociologia Politica, Relazioni 
Internazionali, e Politica Comparata. 

 

 

Mannheim è una città di media grandezza, che deve il suo elevato sviluppo demografico alla presenza di 
alcune delle industrie farmaceutiche più importanti in Germania e nel Mondo. E' situata all'incontro del Reno 
e del Neckar, che ne fanno una zona strategica per i trasporti fluviali, inoltre è molto vicina a Francoforte sul 
Meno, Heidelberg, Karlsruhe e a Strasburgo, cosa che quindi rende la città molto comoda per spostarsi verso 
mete turistiche e culturali nei weekend. Nel centro città, chiamato Quadrate, si trovano la maggior parte dei 
negozi e dei centri commerciali, oltre all'Università e ai sui vari distaccamenti. La città è attrversata da tramvie 
che collegano il centro con la periferia. Il costo dell'abbonamento ai trasporti per gli studenti inoltre risulta 
essere commisurato ai servizi offerti. Inoltre è possibile potersi spostare tra le città vicine attraverso le linee 
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ferroviarie, tra cui quelle della regione del Neckar incluse nell'abbonamento ai trasporti.  Il centro città è anche 
l'unica zona di Mannheim dove è possibile trovare locali e club dove potersi ritrovare la sera. Essendo in 
Germania però ristorante e pub chiudono verso prima rispetto all'Italia, mentre i club fanno orario quasi 
continuato. A causa dei pesanti bombardamenti subiti durante la Seconda Guerra Mondiale il centro della città 
non consta di molti edifici storici, o siti culturali di particolare rilevanza. I monumenti più interessanti sono 
sicuramente il Palazzo Reale, qualche chiesa barocca riscostruita, e le piazze Paradenplatz e Marktplatz. 
Mannheim è la capitale UNESCO della musica, e per questo è presente un teotro dell'opera veramente 
impressionanate che offre agli amanti di musica classica e lirica un vasto programma. E' presente inoltre un 
museo di arte contemporanea che consta di alcuni capolavori degli ultimi 100 anni. L'intera città risulta essere 
veramente sicura e molto vivibile. Ai limitari del centro è possibile passeggiare nel grande parco cittadino 
Luisenpark, in cui ogni sera, pagando un biglietto, è possibile passeggiare per lo Spettacolo delle Luci. 
Mannheim 

 

 

Sono arrivato a Mannheim all'inizio di febbraio quando iniziava il semestre primaverile. Sfortunatamente la mia 
esperienza in presenza è durata solamente fino al 10 marzo, quando a causa della pandemia globale ho 
ritenuto più saggio rientrare dalla mia famiglia in Italia. Durante quel mese a Mannheim ho avuto però modo 
di frequentare i corsi a cui mi ero iscritto e di poter quindi provare l'esperienza in un altro sistema accademico. 
I professori sono risultati veramente molto disponibili e aperti, così come i vari uffici, sia accademici sia 
municipali. la prima settimana è veramente impegnativa, poichè oltre all'inizio delle lezioni e ai seminari 
Eramsu introduttivi, lo studente deve registrare la sua residenza all'ufficio comunale addetto, dove raramente 
gli impiegati parlano l'inglese. Inoltre all'inzio si è sempre un po' impacciati con le conoscenze fra studenti, ma 
a questo pone rimedio l'associazione Visum Mannheim, che ogni settimana organizza parties e gite fuori porta 
per far conoscere gli studenti erasmus fra loro. Grazie a Visum in una settimana gli studenti fanno tantissime 
amicizie e iniziano a trovarsi a proprio agio in una città straniera. Putroppo però quando i primi casi di Covid 
sono arrivati in Germania e a Mannheim,  mentre l'Italia stava già iniziando a chiudere, l'Ateneo ospitante si è 
dimostrato abbastanza incapace di tutelare la salute dei suoi studenti. Alla certificazione del secondo caso di 
studente affetto da Covid, il rettore ha deciso di tenere comunque aperta l'università, e alle svariate chiamate 
fatte dal nostro Consolato a Stoccarda e dall'Università di Firenze hanno negato l'esistenza di due studenti 
affetti da Covid. Per queste ragioni io e altri due studenti della Bocconi abbiamo deciso di tornare in Italia il 10 
Marzo. L'Università di Mannheim ha poi chiuso il 15 marzo successivo su decreto del Ministro dell'Istruzione 
del Baden Württemberg. A partire dall'inizo di Aprile sono state attivate le lezioni online e quindi mi è stato 
possibile continuare l'esperienza Erasmus da remoto. L'ultima settimana di Maggio e la prima di Giugno si 
sono svolti gli esami, che consistevano tutti nell'inviare ai rispettivi docenti un saggio di 10-12 pagine su un 
argomento da noi scelto all'interno del corso. La produzione saggistica, cosa del tutto assente dalle 
esaminazioni italiane, è stata vermante una risorsa per me, poichè per la prima volta volta ho imparato a 
impostare e svolgere saggi bervi o lingua in lingua inglese, che al giorno d'oggi sono alla base della vita 
lavorativa di molti nell'ambiente internazionale. Verso l'inizio di Agosto avevo tutti i voti, che vengono assegnati 
con molta severità e scrupolosità dai professori, ma che quando vanno ad essere convertiti con i voti Italiani, 
normalmente favoriscono la media degli studenti.

 


